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II ministro dell'Ambiente: "Non avremo grandi centrali in Italia"

Nucleare, la strategia di Pichetto
"Tanti piccoli reattori nelle aziende"
ILCASO

ifficile che ve-

4<< 

¡ dremo una
centrale nu-
cleare in Ita-

lia, vedremo tanti small reac-
tor che sono delle piccole cen-
trali da 300, 500, 1000 mega-
watt, al 2030-2035: saranno i
privati a fare domanda per in-
stallare le centrali, non sarà lo
Stato che lo farà ma saranno
le imprese che avranno l'inte-
resse». Il ministro dell'Am-
biente, Gilberto Pichetto Fra-
tin, traccia la linea di quello
che sarà il prossimo utilizzo
dell'energia nucleare in Italia
dai microfoni di Radio24.

«Il nucleare è un discorso
che è stato ripreso dal gover-
no italiano su un ragionamen-
to di ricerca e di sperimenta-
zione. Non si tratta più di pen-
sare alle grandi centrali, al mo-
dello di terza generazione co-
me sono in costruzione in
Francia e in Spagna. Possia-
mo essere davvero i primi o in

II ministro Pichetto Fratin

prima fila in quello che sarà il
nucleare del futuro, che non
sarà oggi e non sarà domani»,
ha spiegato Pichetto. Il quale
ha anche

Allo stesso tempo, di atomo
si è parlato anche a Cernob-
bio, durante la secondo gior-
nata di ComoLake, la kermes-
se del digitale ispirata dal un'i-
da del sottosegretario Alessio
Butti. L'Italia può vincere la
doppia sfida della transizione
energetica e digitale puntan-
do sull'innovazione e il gover-

no è pronto a supportare il
Paese in questa direzione,
continuando considerare l'in-
novazione tecnologica una
«priorità politica».
Tecnologia e transizione

energetica convergono in
un'unica direzione di progres-
so secondo Pichetto Fratin,
che a dalle rive lariane pone
l'accento sull'importanza di
«fare valutazioni di ordine
economico-sociale rispetto al-
le materie prime». Proprio sul
punto spiega che «non dobbia-
mo passare con la transizione
energetica da dipendenze rus-
se a dipendenze cinesi». Per Pi-
chetto «saremo dipendenti
per litio e cobalto come Italia
e anche come Ue e lo dimostra
la crisi dell'Ucraina, ma dob-
biamo utilizzare moderni stru-
menti per fare delle nostre cit-
tà dei giacimenti, perché sia-
mo leader dell'economia cir-
colare e dobbiamo condivide-
re il grande discorso delle reti
che è l'azione che si propone
di fare il Pnrr». F. GOR. -
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intero trai solidi SpaceX
Messina puntasti Musi:
"E l'economia del futuro"
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